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Si prepara a 
Verona uno 
spettacolo 

a favore del 
popolo cileno 

MESTRE, 5 
In occasione- del secondo 

anniversario del colpo di sta­
to In Cile, il comitato pro­
motore veneto dell'associarlo-
ne « Italia-Clic », recentemen­
te costituitosi a Mestre, ha 
avanzato ni Comune di Ve­
rona la proposta per una ma­
nifestazione culturale, a ca­
rattere regionale, da tenersi 
all'Arena di Verona. La ma­
nifestazione — se l'ammini­
strazione civica della città 
scaligera dura il suo assenso 
alla concessione dell'Arena 
romana — è stata program­
mata per il 6 settembre pros­
simo, data del colpo di stato 
cileno. La manifestazione 
dovrebbe articolarsi attorno 
all'esibizione dei complessi ci­
leni Intl-Illlmani e Qulla-
payun. 

Principale obiettivo del co­
mitato è quello di rilanciare 
un ampio movimento di soli­
darietà con il popolo cileno 
e le sue organizzazioni demo­
cratiche. In favore del popo­
lo cileno, la Biennale di Ve­
nezia, dal 6 al 15 ottobre 
scorso, aveva programmato 
una manifestazione dal ti­
tolo « Libertà al Cile » Inve­
stendo 1 camp! del cinema, 
della musica, del teatro, del­
la fotografia e della pittura. 

In un film-antologia 

Un utile tuffo 
nel passato del 
cinema italiano 

Al lavoro tra chilometri di pellicola per montare 
« Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca » 

Le proiezioni del XXVIII Festival 

A Locamo variazioni 
sulla fatica di vivere 

Dominano finora i temi della ricerca esistenziale - Tra le opere viste « La 
mossa sbagliata» di Wenders (RFT) appare una delle più convincenti 

Voci nuove a 

Castrocaro Terme 
FORLÌ'. 5 

Anche quest'anno a Castro-
caro Terme si svolgerà il con­
corso nazionale « Voci nuove 
per la canzone ». La manife­
stazione — giunta ormai alla 
sua diciannovesima edizione 
— costituisce da anni la pe­
dana di lancio per i migliori 
cantanti dilettanti di musica 

Il regista teatrale 

Michael Bennett 

debutto 

nel cinema 
HOLLYWOOD. 5 

Il regista, coreografo e scrit­
tore di Broadway Michael 
Bennett ha firmato un con­
t ra t to che lo lega, senza esclu­
sività, ad una nota società 
produttrice per dirigere tre 
film In un periodo di cinque 
anni. 

Bennet ha vinto numerosi 
«Tlny» — l'equivalente tea­
trale dell'Oscar — nella sua 
carriera: la sua ultima pro­
duzione è 11 grande successo 
di Brodway A chorus ime. Ma 
prima aveva diretto e curato 
le scenografie di alcuni del 
migliori musical di quest'ulti­
mi anni 

Bennett dirigerà l suol tre 
film a New York In completa 
Indipendenza, uno del quali 
sarà un musical originale per 
U cinema, scritto dallo stesso 
regista: Ptn-ups. 

Da tempo ormai il cinema 
italiano si dibatte in una 
crisi che è imputabile non 
soltanto alla mancanza di 
Idee ma anche e soprattutto 
ad una graduale perdita di 
identità. Tranne rare ecce­
zioni contrassegnate dall'Im­
pronta molto personale del 
singolo autore e destinate, in 
l'in del conti, a confermare 
l'attuale e perdurante disper­
sione del nostro panorama 
cinematografico, si cercano 
ancora a tastoni espressioni 
culturalmente e antropologi­
camente legittime per 11 pre­
sento ed il futuro. Nell'atte­
sa, chi stenta a riconoscersi 
sul nostri schei-mi (per lo 
più 1 giovani) si tuffa nel 
passato, alla ricerca prima di 
un Tote-, poi di un Alberto 
Sordi, ora di qualsiasi arche­
tipo, bello o brutto che sia. 

Press agent tra I più noti 
ic abili» del cinema Italiano 
del nostro dopoguerra, Enri­
co Lucherini ha saputo co­
gliere l'esatta dimensione di 
questo fenomeno che non va 
semplicisticamente tradotto 
in « reflua! di stampo consu­
mistico » e sta preparando 
un congegno a sorpresa per 
neofiti. Con l'aiuto del mon­
tatore Mario Morra e dello 
sceneggiatore Alessandro Fa-
renzo, Lucherini si destreg­
gia attualmente fra chilome-

le prime 
Cinema 

Quello che già 
conosci del sesso 

e non prendi 
più sul serio 

L'insensato titolo Italiano 
di questo film rifa 11 verso al­
la parodistica inchiesta sul 
«esso di Woody Alien e sta 
un po' targo rispetto all'ori­
ginale, che era semplicemen­
te Sex shop. Si narra qui in­
fatti la vicenda di un libralo 
felicemente accasato il qua­
le, per reagire alla crisi di 
vendite, cambia merce: inve­
ce che politica e cultura of­
fre pornografia. Gli affari 
vanno presto a gonfie vele, Il 
negozio si popola di ogni sor­
ta di feticisti e deviazionisti, 
e lo stesso proprietario co­
mincia a farsi un'Istruzione 
In materia: pur avendo un 
tesoro di moglie, trova Insi­
pida la minestra conlugule e 
desidera, tanto più dopo aver 
conosciuto una coppia che 
pratica il « libero amore ». 
metterci il pepe di evasioni 
e varianti. Ma non c'ò nuli i 
da fare: la monogamia c più 
forte di ogni tentazione. 

Il filmetto diretto da Clau­
de Berri non manca di nar­
cisismo i l'autore e anche ut 
tore. e la sua espressività e 
piuttosto monocorde) né di 
facili pnirigini : tuttavia, in 
confronto alle sboccate coni-
medlucce all'italiana di tema 
analogo, non manca in l'on­
do di finezza e amarezza: 
quel tanto che giustifichi, so­
lo In parto, l'ambizione di er­

gerei a « racconto morale ». 
Tra gli altri interpreti: Ju-
Uet Berto, Nathalle Delon. 

Baby killer 
Prodotto e diretto da Larry 

Cohen, presentato al Festival 
della fantascienza di Trie­
ste lo scorso anno, questo 
Babu killer affronta il miste­
ro della nascita di un « mo­
stro ». 

Il nascituro (fornito di zan­
ne e artigli i sgozza il medico 
e le Infermiere che lo hanno 
alutato a venire alla luce e 
chiunque altro gli capiti a ti­
ro, t ranne i genitori I quali, 
oltre a cadere nell'angoscia 
e nel terrore per l'accaduto 
dovranno far fronte alla mor­
bosa curiosità del prossimo e 
risolvere l'Intimo conllitto 
tra repulsione e amore fi­
liale, 

L'autore, forse ispirato più 
al racconto di Ray Bradbury 
21 piccolo assw,sino che al 
Rosemari/'s buoi/ di Polanskl, 
non riesce a costruire attor­
no al «caso» altro che unii 
vacua suspense attraverso la 
quale trapela a fatica l'Ipote­
si che certe mutazioni gene­
tiche derivino dall'uso Incon­
sulto di tarmaci, insetticidi 
e altri moderni ordigni di 
contaminazione. A Cohen 
manca II piglio registico per 
tramutare l'implicito tema 
psicologico In una ti'a«'-cli,i 
moderna capace di mostrare 
1 nefandi risvolti della no­
stra «civiltà». La me'jit'ora 
«ecologica» sluggc co-,1 da' 
contesto e sfocia nella -^'ne­
rica minaccia avvenlris"ca 
dell'Inizio di un'«cra di mo­
stri». Tra gii Intemivtl: 
John Ryan e Sharon ,r,iiTi.ll 

in breve 
Cinema erotico a Parigi 

PARIGI, 7, 
Cinquanta tilrr. in una settimana, sette al «ionio questo 

H «tour eie Iorec» rlt^h spettatori — r del turisti — del 
primo festival m u n i z i o n a l e del cinema erotico di Panni, 
che con incera clomaai In tre sale cinematoKnitiche della ca­
pitale tvancebi 

La polizia cilena contro un raduno rock 
SANTIAGO DE1L CILIC, li 

Trecento pe^or-e ijmu-c.pantl a un [estivai di musica rock 
a 1-uentc Alto vic.no a Santiago del Cile, sono state arre­
state La poli/in li-i tentate di glustllicare la sua a/Ione re 
prcsslva sos'om-nflc. coni" al solito, che gli agenti avrebbero 
trovato una n a n n e u.uuntitn di bottiglie di bevande alcoliche 
vuote e di man inaia 1 minorenni sono stati rimessi in li 
beitrf clop. 21 uri-, mentri trenta adulti sono stati denunciati 
• trattenuti in uii-cctc. 

tri di pellicola, per dare for­
ma e senso compiuto ad un 
collage Intitolato Un sorrìso, 
uno schiaffo, un bacio in bru­
ca: untologla ora devota, ora 
ironica, ora allettuosa, ora 
maliziosa di un cinema ita­
liano cresciuto negli anni 
194(1-1904. A tale scopo, egli e 
1 suol collaboratori hanno vi­
sionato circa duecento film e, 
dopo una prima e accurata 
selezione, hanno messo insie­
me ben dieci ore di proiezio­
ne, che dovranno Infine es­
sere ridotte a due con gran­
de difficoltà e sincero malin­
cuore. 

Tra le opere rispolverate, 
figurano «classici» d'ogni 
sorta, come Catene, Tormen­
to. Pane, amore e fantasia. 
Poveri ma belli, Policarpo e II 
Gattopardo o singolari rarità 
come Attanasio cuvulto vane­
sio, Labbra proibite, Tota la­
scia o raddoppia: del cast 
estremamente ricco e vario­
pinto fanno parte, tra ali al­
tri. Nino Mantredi, Eduardo 
e Poppino De Filippo, Aldo 
Fabrlzi, Alberto Sordi. Vitto­
rio De Sica. Steve Reeves, 
Yvonne Snnson. Tina Pica, 
Gian Mnrla Volontà, Marle­
ne Dietrich, Brigitte Bardot, 
Gloria Swanson. Ugo Tognaz-
zi e. naturalmente. Totó. 

Come sostiene Lucherini. 
« l'idea nasce dal piacere di 
riscoprire, rivalutare oppure 
deridere, a seconda del cosi, 
la grande epopea del cinema 
Italiano », descritta qui attra­
verso le sue più caratteristi­
che componenti filmiche e ci­
nematografiche: da una parte 
la casistica sviluppata dagli 
orientamenti della produzio­
ne tramite i «generi»; dal­
l'altra, le implicazioni divisti­
che create, coltivate e ampli-
ticate dai complessi mcccanl-
nlsml promozionali, di cui si 
potrà avere eloquente saggio 
riassaporando certi cinegior­
nali d'epoca (del tipo « ar­
rivi e partenze », oppure 
« gran gala per un'antepri­
ma ») inseriti tra un film a 
l'altro. 

« Non sarà certamente — 
precisa Luchi-nnl — un film 
riservato a soli Iniziati: quel 
che ci proponiamo di allesti­
re è un grande spettacolo, 
seppure non un riduttivo ri­
chiamo alla nostalgia. Ln 
questo immagini — prosegue 
l'Ideatore del collage — c'è un 
umore popolare enfatico o 
sarcastico. melodrammatico 
o villereccio, c'è l'Italia che 
balla il mambo e 11 boogtc 
woogic. c'è un passato che 
comunque sopravvìve In noi 
e che ha determinato il no­
stro comportamento e 1 no­
stri gusti odierni: le nuove 
generazioni per prime se ne 
sono rese conto oggi e ne 
hanno preso atto senza scioc­
chi pudori ». 

Alessandro P.irenzo. che ha 
il compilo di presentare e 
coordinare Un \ornso, uno 
villa Ito, un hai >o rn Iwra, 
sta già sperimentando In pri­
ma persona le mille « rivela­
zioni » che riserva una slmi­
li- panoramica su vent'unnl 
di cinema Italiano: e al fa­
scinato da certe qags del To-
gnazzl prima maniera. Tina 
Pica lo manda in visibilio. 
Yvonne Sanson e Amedeo 
Nazzarl lo provocano con ef­
fetti quantomal esilaranti, 
tanfo che egli ha deciso di 
dedicare alla tragica coppia 
un « tormentone » a parte, 
Istigando cosi l'Incontro tra 
comicità oggettiva e comici­
tà soggettiva, che e tuttavia 
sempre un gioco d'azzardo 

1 testi di Un sormo, uno 
schiaffo, uu bacio in bocca 
Parcnzo 11 scriverà « a brac­
cio», da spettatore melinosi-
lo. meravigliato A commen­
tare 1 brani « m diretta » e 
stato chiamalo Renato Poz­
zetto, che apparirà all'Inizio 
del lilm vestito da boxeur: 
Il comico degli anni '70, set-
lentrlonalc. si è sportivamen­
te prestato a t'arsi strapazza­
re dal grandi interpreti umo­
ristici di ieri, tutti « terroni ». 
Uscirà dal ri«17 lamentando 
ecchimosi, contusioni, trattu­
re multiple. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. S. 

I problemi connessi ad una 
tormentata ricerca esistenzia­
le dominano sullo schermo 
del XXVIII Festival cinema­
tografico. Le sindromi da di­
sadattamento sociale si alter­
nano a quelle provocate dal 
mali del disamore In un'atmo­
sfera di compianto e di ma­
linconia. 

Tra le opere viste In questo 
scorcio della manifestazione 
— Confronto di Rolf Ltssy 
(Svizzera). Ricordi di Ivan 
Nitchev (Bulgaria) La figlia 
del Sole di René Van Nie (O-
landa), Looping di Kurt Tetz-
laff (RDT). La mossa sbaglia­
ta di Wlm Wenders (RFT), e 
India Song di Marguerite Du-
ras Francia) — prescindendo 
dal film di Llssy, della Duras 
e di Nitchev, già presentati 
nel corso di recenti rassegne 
internazionali (e dei quali 11 
nostro giornale ha già dato 
conto) ci troviamo dinnanzi 
ad una casistica e a temati­
che tutte dispiegate all'Inse­
gna della fatica di vivere. 

L'opera prima del giovane 
autore olandese René Van 
Nle. La figlia del Sole, 6 In 
questo senso la più Indicati­
va: Anna, ragazza cresciuta 
ed educata In modo tradizio­
nalmente borghese, rompe ad 
un certo momento 1 propri le­
gami con la famiglia, gli ami­
ci e la società, sentendo e pa­

ventando il progressivo di­
stacco come una trantuma-
zione di tutta la sua esisten­
za. Affidata alle cure di di­
versi medici. Anna riesce, at­
traverso la consuetudine con 
altri malati e un'azione len­
ta di recupero della propria 
Identità, a «inserirsi gradual­
mente nel corso normale delle 
cose, lino a quando, liberata 
da ossessioni e da incubi, ten­
terà di affrontare, sola, l'av­
ventura quotidiana di vivere. 

La figlia del Sole prospetta 
cioè una trancile de vie per 
tanti versi analoga a quella 
del bellissimo film di Ken­
neth Loach Famiìi/ Life, ma 
purtroppo rispetto a quella 
stessa opera non può vantare 
una pari Intensità di ispira­
zione e di rigore sociologico. 
René Van Nle, anzi, scardi­
nando 1 moduli della narra­
zione, stempera e clrconfonde 
quella che è la vicenda por­
tante in tali e tante compia­
cenze e fumisterie formali da 
vanificare, o per lo meno da 
rendere in qualche modo trop­
po sfuggente, una materia per 
se stessa eloquentemente cru­
da e desolata. 

A parer nostro, dunque, pur 
riconoscendo che l'Intento 
originario che ha spinto Re­
né Van Nie a realizzare La 
figlia del Sole è senz'altro ge­
neroso, non possiamo tacere 
che la stessa opera delude 
proprio sul piano della rap­
presentazione. Il problema del 
giovani In rapporto alla socie-

In programma dal 16 al 28 settembre 

Dedicata a Mozart la 
Sagra musicale umbra 
Nel cartellone della trentesima edizione spettacoli 
e concerti in Umbria e in altri centri della regione 

PERUGIA. 5 
Sull'opera di Mozart, con 

una cospicua presenza di pa­
gine di Ispirazione sacra (11 
Requiem, le due Messe K. 
317 e K. 427: la Betulia li­
berata, ed altre) si incentra 
il ciclo di manifestazioni del 
Festival Internazionale di mu­
sica che si terrà in Umbria 
dal 16 al 28 settembre pros­
simo. 

Anche in questa edizione (si 
e giunti al trentesimo anno 
di attività), la Sagra musi­
cale umbra non mancherà di 
presentare spettacoli cosiddet­
ti di carattere alternativo, 
ospitando la compagnia del 
Red Buddha Theatre, che 
presenterà uno spettacolo 
rock su miti e leggende giap­
ponesi, mentre la compagnia 
cooperativa « I Minori » va­
lendosi della collaborazione 
del coro « I Cantori di Assi­
si ». ha programmato la rap­
presentazione di Francesco. 
su testi di Gamma e Ma-
raone. 

Il programma, peraltro su­
scettibile di variazioni, vede 
fra 1 direttori nomi quali: 
Karl B6hm, Eugen Jochum. 
Peter Maag. e t ra 1 cori. Il 
Complesso da camera della 
Radiotelevisione italiana, il co­
ro filarmonico di Praga, l'or­
chestra da camera di Peru­
gia. I Cantori di Assisi. In 
collaborazione con l cantori 
di Perugia, la regista Vera 
Bertinotti preparerà lavori In 
vernacolo. La Sagra musica­
le umbra si svolgerà come di 
consueto nel capoluogo, men­
tre alcuni spettacoli verranno 
allestiti anche nelle cittadine 
della regione. 

Corso per 

direttori 

d'orchestra 

a Venezia 
VENEZIA. 5. 

Un corso internazionale di 
perfezionamento per direttori 
d'orchestra — che sarà tenuto 
dal Maestro Franco Ferrara 
— si svolgerà dall'i al 31 ot­
tobre presso 11 Teatro La Fe­
nice di Venezia. 

Gli allievi si dividono in ef­
fettivi e uditori; gli effettivi 
avranno a disposizione, per 
tut ta la durata del corso, 
l'Orchestra del Teatro La Fe­
nice. All'esame di ammissione 
potranno prendere parte di­
rettori che non abbiano supe­
rato 1 35 anni di età e che 
abbiano già cominciato un'at­
tività direttoriale. 

A tutti gli allievi effettivi, 
alla fine del corso verrà rila­
sciato un diploma di frequen­
za, e agli allievi meritevoli 
verranno affidati alcuni con­
certi nella regione veneta e 
un concerto ai Teatro La Fe­
nice, 

La direzione del corso rila­
scerà, Inoltre, un diploma d'o­
nore e assegnerà un premio 
di L. 500.000 offerto dal Fondo 
« Ottorino Respighi ». all'al­
lievo che avrà conseguito i 
migliori risultati. 

là che li circonda, e talvolta 
li spaventa e II opprime, è 
indubbiamente un tema di 
grosso e attualissimo momen­
to sociale e politico: inutile 
o quanto meno poco produ-
cento ci sembra perciò 11 di­
vagare con formalismi ed e-
solicherlc espressive, che ca­
ratterizza prolissamente 11 
film. Al più, si può far credi­
to a questo cineasta di avere, 
al di là di tutto, dato corpo 
ad un'idea con innegabile, so­
lidale passione civile. 

Un discorso proporzional­
mente inverso, ma sostanzial­
mente altrettanto negativo, 
merita anche il film presen­
tato dalla Repubblica demo­
cratica tedesca Looping dello 
esordiente Kurt Tetzlal'f. Sia­
mo qui di fronte ad una si­
tuazione e a personaggi ben 
definiti nella loro fisionomia 
sociale ed esistenziale, ma è 
proprio la puntigliosa e tut ta 
esteriore rappresentazione del 
fatti, delle figure, dello svilup­
po del racconto, che non rie­
sce a indirizzare l'opera verso 
convincenti approdi. - Anzi, 
quel che esce da Looping sem­
bra proprio una paraboletta 
tut ta edificante ma di gelido 
e poco originale mestiere. An­
che la vicenda per se stessa 
può dare significativamente 
misura di quanto finora det­
to: Blene, una sorta di play 
boi/ proletario (è pilota dilet­
tante, possiede una decapot-
tabile gialla, le donne non gli 
mancano), ha un posto di 
responsabilità in una fonde­
ria, ma svolge il suo lavoro 
con troppa sicurezza e disin­
voltura. 

Un giorno si verifica In 
fabbrica un incidente nel 
quale perde la vita un colle­
ga di Blene: si mette In moto 
l'inchiesta e sullo stesso Blene 
viene a pesare 11 sospetto di 
non aver saputo, per facilone­
ria, evitare il grave fatto, Le 
cose vanno per le lunghe, ma 
poi con l'aiuto dei compagni 

-di lavoro e il conforto di una 
volitiva biondina. Il baldo 
Biene verrà a capo di tut to: 
rientrerà in fabbrica mondo 
da ogni colpa e convolerà a 
giuste nozze con la ragazza 
del cuore. Si converrà che, 
anche cosi schematicamente 
detta, quella di Looping è una 
storia troppo facile per esse­
re credibile. 

Tra 1 vistosi sbandamenti, 
tanto dell'olandese Van Nle 
quanto del tedesco orientale 
Tetzlaff, molto migliore allo­
ra appare la prova del tedesco 
occidentale Wlm Wenders, 
che col film La mossa • sba­
gliata ha dato avvio alla set­
timana patrocinata dalla cri­
tica cinematografica Interna­
zionale (XX Flprescl). 

La mossa sbagliata prende 
lo spunto da un originale te­
sto del noto drammaturgo Pe­
ter Handkc che, riproponen­
do alla larga la vicenda del 
goethlano Wtlhelm Meister, 
cerca di tracciare una sorta 
di apologo incentrato sul tra­
vagli di un giovane alla ricer­
ca di se stesso e del significa­
to dell'esistenza. 

La mossa sbagliata, realiz­
zato da Wlm Wenders pun­
tando più sull'allusività delle 
situazioni e del personaggi 
che su un discorso più Imme­
diato, riesce per progressive 
folgorazioni e richiami analo­
gici a prospettare un raccon­
to estremamente appassionan­
te, teso e talvolta altamente 
drammatico su tutto ciò che 
sta al fondo delle paure, delle 
Irrisolutezze, dell'ansia di ca­
pire dell'uomo contempora­
neo. Quel che nuoce, però, al­
l'insieme dell'opera di Wen­
ders resta comunque il carat­
tere troppo « letterario » della 
vicenda, che a tratti sover­
chia la pur notevole cifra ci­
nematografica. 

Frattanto, a Locamo '75. lo 
appuntamento più atteso è 
quello di stasera col film ita­
liano Il sospetto di Francesco 
Maselli che sarà presentato 
per l'occasione dallo stesso au­
tore. 

Sauro Borell 

Corali 
di Bach 

d. g. 
Nelli loto Renato Salvatori 
e Mnnsn Allodio .•?• ima verna 
del fdnt Poveri ma belli di 
Dino Risi ( VJ57) 

l,.i T t ' l f l t i n k e i i v l i i u n U or­
ni.iì . lH'nll ltW) MiItlMK' llt'll.l 
| > I ) 1 > Ì > I H M / U H I I ' de l le opere or* 
j iamotivil i* eoniple le «li ,1, S, 
I t ' i r l i , vlu* ne eiHlipreritiei'ii in 
Ina i le ( l iev i . Si trutta ei ime ni 
oolite ili una ocalol.i i l i i lue 
inivrooolvo, a l i ìi la tr a l l ' e -ccu -
/ i o n e ben culil i i 'al. i e l i m i t r i * 
Vilmente * i i \ n la ilei f ranve-e 
Miv lu ' t ( . l iapiNH e acvoinpi i ' 
l imi l i 1K1 u n ' a m p i a in I rmi t i / io ­
ne r r i l i r . i o l t re vlu* <lul U'-lu 
rmiojcale. lo iovopia lo da una 
Inuma ediz ione del -evolo -cur-
•»•• r i w d u t a in a n n i reven l i . 
H i i r - U M > I | . I i due diochi voli­
le limono e o r | u - i \ aulente lira ni 
o i^ . tmol iv i OH cural i 4« <:i ioral-
)>earlieitiini:eii »>. tu l l i < ol i i -
J.ooti tra il i :»T e il IT I * ) , e 
cioè neuti u l t i m i anni d i \ i la 
d"l imi - ie io ia . 

Sul t ra t tamento del corale 

lu terano in Bur l i vi sarebbe da 

ovr Ì \e re un t ra t ta to: le me lo ­

die re l i j : io -e di n o r m a l e UNO 

nel volto vendono poote a •*<>• 

oleiino d i b r a n i che rag^ iiuifco-

no in m o l l i m - i p roporz ion i 

poderose e dove il lrattam<*nlo 

ermlrappunt iot ivo , a rmon ico , 

l i n i b r n o , fornirli** del «.empiii*»* 

mate r ia le d i p n r t e n i a ha del lo 

t tupe laveu le . la i "te-oa f i lande 
urte **i r i t rova nel le canta le , 
d i cui ancora la TvleCtinkci i 
prcoenhi il vo lume 11 d e l l ' e d i ­
z ione comple ta . I due di*>clii 
ora pubbl ica t i (con il rni iMic-
lo .1 p| tarato cri l ieo e le par­
a t u r e al lettal i I vonlen|£oii<» 
i j ua l l rn umi l i l i lavor i compo-
- l i i ra i l 172;j e i l '2(> ( d a l n . 
li» al ».J del Cata logo I t a v l t ) . 
KmerjAe tra ipieole HO prut tutto 
i l n. .'ìl> dedica tu al l'ep Ì M U I Ì O 
d i Iaizzavo, ment re i n. t() e 
t i spicci!no per la br i ! lautez ­
za de l lo o i rumenta le *• il \ ir-
luooioimi de l la Hcr i t lura: ni 
lenjui prc-ento che e rano ulale 
scritte per la l ' e - i m t ù d i S. 
M e l a n o e per i l capodanno. 
\ u r i levato in l i l ie che la l.Vlri-
Uihi u . 12 v iene ipn im i» . ! per 
la pri l l i . i volta in d i -co , e vi 
Mal ta d i un lavori» d i grani l i 
p r o p o r z i o n i , dove avipt i - ia no-
tevoliooinni e curiooo r i l i evo In 
parte in i z ia le , che è un lutino 
v c o m p l e t o brano eM'Iuoiva-
m e n l e r-trumentale. I.e (Umttttv 
'Mi v -II» M H I O dirot te da ( M M U V 

! , conhard i a capo del c o m p i e * . 
M I o m o n i m o . ì n. 11 e 12 da 
N i k o l a u * J larnoni 'our l con il 
( àmvenu is nutotcui d i \ ienna 
e In p a r l e e i p a / i o n e di ^olisti 
come a l «olito d i ineccepibi le 
l ive l lo pt i l iMicu e tecnico. 

I/« Orfeo » 
di Gluck 

\ un . imhict i lc cu l tura le e 
miioivale uff ni lo diveroo appar ­
t iene un p iù fi invaile contem­
poraneo di IJacli che lasciò 
u n ' i m p r o n t a hloriea p ropr io 
nel settore che Bach non aveva 
neppure sf ioralo nel hi Mia 
Mer in i nula p r o d u z i o n e : d i r i -
Moph W il li bah! G l u c k . I l suo 
Orfrn vii tiuritiice. nudato in 
scena m*l Ì7()'l a \ i enna , »e-
una il r i -cu l lo de l l 'opera di 
Ica i rò da i convenz ional ismi •-
da l l ' accademismo in cui anda­
va hni imendo da a lmeno mez­
zo secolo. La l )eu t -che ( i r a n i -
m o p h m i r i o t j m p a in alhi i iu di 
due d isch i , nel la col lana l*rì-
v t iene, una bel la ed iz ione JIÌ.'I 
uscita diversi anni or sono. 
confermandoc i che («Itick non 
è impor tan te solo come teorico 
e i i fornui lore idcoloj i ico, ma 
anche come musiciht i i - invento-
re che aveva da d i re del le cose 
i m p o r t a n t i e apprezzab i l i an­
cor 0|t|£Ì. l / e d t / i o n e de l la casa 
ledeoca è a f f ida la al la d i rez io ­
ne di K a r l K ivh lc r con i l ( lo­
ro Bach e l 'Orchestra Bach «li 
M o n a c o e con hi par tec ipa­
zione di C u n d i i l a J a n o v . i l / . 
l-:dda Moser . D i e t r i c h Fischer . 
U ieoka i l . 

Finite le riprese di « Amore vuol dir gelosia » 

Amanti di provincia 
maldestri e velleitari 

Sono terminate le riprese 
di Amore vuol dir gelosia di 
Mauro Severino, del quale so­
no protagonisti Barbara Bou-
chet ed Enrico Montesano. 
Gli esterni sono stati girati 
a Napoli. Ischia e Procida; 
il film va ora al montaggio. 

Amore vuol dir gelosia — 
che gli autori definiscono una 
commedia uroltesca e satiri­
ca — narra la storia di un 
dentista di una cittadina me­
ridionale, che si Innamora 
della bellissima monile del 
comandante dei 'vigili urùanl 
locali: la donna non disprei­
za le sue attenzioni, ma tutti 
e due sono vittime di tabù, 
pregiudizi, situazioni, per cui 
il loro rapporto e impostato 
in modo cosi maldestro che 
l'adulterio non sarà mai 
commesso. 

Tra gli altri interpreti del 
film sono Milena Vukotic e 
Gino Santercole. 

Nella foto: Barbara Bouchct 
ed Enrico Montesano in una 
scena di Amore vuol dir ge­
losia 

Anche lei 
sarà nel 

vagone letto 

rzai $ 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(1°, ore 20,40) 

:J *" ti mam del io / Leniate e Ì\ titolo della quarta puntata din 
documentano icalu/aio ri.i Bruno Vailati. ProtaKonibtu dcJ 
bcrvlzto che va in onda stasera e l'arcipelago giapponese: 
disteso da Nord u Sud per più di duemila chilometri, è ba­
gnato di' aerine subpo!:.i >. temperate e tropicali. Come si vede. 
si t rat ta di un ambente marino di estrema varietà e ricchez­
za: ma ancora più interessante m Giappone e il rapporto 
Ira 1 uumo '• il ir.ai". \ ailati intende mostrarci come U 
£iappon<se cons'den il mure quale elemento iondnmemalc 
della sua sopravvivenza in un territorio esiguo ove egli si 
trova a coni alto con ben centodieci milioni di anime. Il mare 
u onnipresente nella Mia giapponese, a mensa, nelle &up 
pellettlll, nell'arte e ntll 'artisianato, nelle legende, nella le1, 
tcratura, nella mugica e nella rchcione. 

UNA ADORABILE IDIOTA 
(2", ore 21) 

LV adorabile id.oUi- di questo iilm reali.vaui da fclduard 
Mollnaro e Brigitte B.a-do:, che lo interpreta insieme con 
Anthony Perkm;, Grctroiri Aslun. Jacques Monod. Denise Pro-
vence. T„a famosa li. L. veste qui i panni d'una ragazza solo 
ayparentemenle svanita, protagonista di una piatta parodia 
del «Kenere» spionistico. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 Programma per I più 
piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venezia : 
un Insolito detecti­
ve». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Alla scoperta dal 

mare 
« Il mare del Sol 
Levante » 

21,40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Un'adorabile» Idiota 

Kilm 
22,50 Prima vlsforw 

HONG KONG — E' imml 
nenie l'inizio delle riprese del 
film « La madonna del vago­
ne letto», un giallo per il 
quale è stato raccolto un buon 
u cast » di attori di fama in­
ternazionale: tra essi, Lau 
reen Bacali (nella foto), In 
grld Bergman, Omar Sharif, 
Michael York, Peter Ustlnov 
e Sylvia Kristel. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12 , 13 , 14, 17. 19 , 23; 
Ci Mattutino mu»ic»lc; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Mattutino mu> 
ficaio ( 3 ) ; 7,23: Secondo me; 
7,43: strumenti in liberta; 8,30: 
Lo canzoni del mattino; 9* Voi 
ed io; 11,10: Il meglio del 
meglio; 12 ,10; Quarto program* 
ma; 13,20: Il lascino Inaltera­
to dell'oitate; 14,05: Tuttofolk; 
14 ,40 : Tril lano • laorta ( 8 ) ; 
15: Por voi giovani; 1G: I l gira­
sole; 17,05: Fllortiti lmo; 
17,40: Musica In; 19,20: Il 
disco dot giorno; 20 ,10 : Revi­
val anni 30: «oh, amante mia»; 
21 ,55: R. Aldrich, due piano­
forti « la London festival or. 
chestra; 22,20: Andata a ri­
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: G.30, 
7,30, 8,30, 10.30, 12 ,30 , 
13.30, 15 ,30 , 10 ,30 , 18,30, 
19,0, 22 ,30; C: I l mattiniere; 
7.30: Buon viaggio; 7 ,40: Buon­
giorno con; 8,40: Come o per­
che; 8,55: Galleria del melo­
dramma; 9,30: Il liacre n. 13 
( 8 ) ; 9.50: Canzoni per tutli; 
10,24: Una poesia al giorno; 

10,35: Tutti insieme, d'estate; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40 : Baracca e burattini; 
13,35: Duo brave persone; 14: 
Su di girl; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Il secondo ci­
nema itoliano ( 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ) ; 
15,40: Cararal; 17,35: Alto gr». 
dimento, un quartetto o tanta 
musica; 18 ,35: Oiacotoca alla 
aria aperta; 19,35: Supersonici 
21,19: Due brave portone; 
21 ,29: Popolf; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Pagine pianistici**; 
9: Benvenuto m Italia; 9 ,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana delle scuote stru­
mentali te .'esche del '700; 
11,40; Archivio del disco; 
12,20: Musicisti italiani d'ouol; 
13: La musica nel tempo, 
14,30: L. Leo: Sant'EIcna al 
Calvario: 15,45: Capolavori del 
novecento, 17,1 0: L'arte della 
variazione; 17,40: Musica 1uon 
schema; 18,05: ... e via dtscoi-
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
L'opera strumentale di G. Ph, 
Tctcmnnn; 19.15; Concerto del­
la sera; 20,15: L'orgn'io nel 
nostro secolo; 20 .45: Fogli di 
album; 2 1 ; Giornale del terzo; 
21,30: Operetta o dintorni. 

g. m. 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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